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Politica climatica dopo il 2012: la legge sul 
CO2 sarà rivista  
La situazione a livello nazionale e internazionale richiede una decisione rapida in 
merito ai contenuti della politica climatica per il periodo successivo al 2012. Il DATEC 
sottoporrà al Consiglio federale una proposta di revisione della legge sul CO2 da 
inviare in consultazione. Il nuovo testo normativo proporrà gli strumenti seguenti: una 
tassa d'incentivazione sul clima, il finanziamento di misure in Svizzera, il 
finanziamento di misure all’estero (certificati), la neutralizzazione delle emissioni di 
gas serra in Svizzera nonché delle regolamentazioni tecniche. L’avamprogetto di 
legge sarà inviato in consultazione nell’estate del 2008. 

Situazione a livello internazionale 
• Nell'ambito della sua prima discussione sulla politica climatica per il periodo 

successivo al 2012, svoltasi in vista della Conferenza sul clima che si è tenuta a Bali 
nel dicembre 2007, il Consiglio federale ha autorizzato la delegazione svizzera a 
orientarsi in base agli obiettivi dell'UE, che ha annunciato di voler abbattere entro il 
2020 le proprie emissioni del 20-30 per cento rispetto al livello del 1990.  

• In base alla tabella di marcia (“Road Map”) adottata a Bali per i negoziati sul regime 
climatico internazionale relativo al periodo successivo al 2012 le Parti contraenti 
dovranno fissare entro il 2009 degli obiettivi di riduzione concreti a livello nazionale.  

• La politica climatica globale dopo il 2012 si affida in larga parte a strumenti già 
collaudati, come ad esempio lo scambio dei certificati di emissione.  

Situazione a livello nazionale 

• La legge sul CO2, che costituisce la base giuridica per la politica climatica della 
Svizzera, scade a fine 2012 e deve essere rivista. Soprattutto per l'economia è molto 
importante conoscere al più presto le condizioni generali della futura politica 
climatica.   

• È dunque necessario stabilire rapidamente in che modo la Svizzera intende 
realizzare l’obiettivo di riduzione annunciato a Bali.   



 

 

2/2

 
 

• Il Consiglio federale aveva già deciso in passato, sull’esempio dell’UE, di ridurre le 
emissioni di gas serra della Svizzera del 20 per cento entro il 2020 e del 50 per cento 
entro il 2050 (in media dell’1,5 per cento l’anno). L’UE intende innalzare il proprio 
obiettivo di riduzione addirittura al 30 per cento, a patto che i principali emettitori 
aderiscano al futuro regime climatico.  

Revisione della legge sul CO2 
Il 20 febbraio 2008 il Consiglio federale ha incaricato il DATEC di sottoporgli, entro l’estate di 
quest’anno, una proposta di revisione della legge sul CO2 da inviare in consultazione e di 
estenderne il campo d’applicazione ad altri gas serra.  

L’avamprogetto di legge che sarà inviato in consultazione proporrà i seguenti elementi: 

a) Tassa sul clima 

• Una semplice tassa d’incentivazione. 
• Una tassa d’incentivazione con proventi a destinazione parzialmente vincolata. 

 
La proposta di una semplice tassa d'incentivazione ad altre fonti di emissione e ai gas serra 
si rifà agli stessi principi che sono alla base dell'attuale tassa sul CO2 applicata ai 
combustibili. Tale tassa ha lo scopo di influenzare il comportamento dell'economia e della 
popolazione attraverso un aumento dei prezzi. Il gettito della tassa sarà distribuito 
interamente all'economia e alla popolazione.  
 
Una parte del gettito della tassa d'incentivazione potrebbe essere utilizzata per finanziare le 
misure di riduzione e di adattamento in Svizzera e all’estero (destinazione dei proventi 
parzialmente vincolata).  
 
b) Finanziamento di misure in Svizzera  

• Programma immobiliare volto a ridurre le emissioni di gas serra. 
• Misure di adattamento ai cambiamenti climatici in Svizzera. 
• Promozione dell’innovazione, della ricerca e dello sviluppo di tecnologie rispettose del 

clima. 
c) Finanziamento di misure all’estero 

• Diverse soluzioni per finanziare l’acquisto di certificati di emissione all’estero. 
• Finanziamento di misure di adattamento nei Paesi in via di sviluppo. 

d) Regolamentazioni tecniche 

• Prescrizioni e standard per immobili e veicoli.   

e) Una Svizzera “carbon neutral” 
La neutralizzazione delle emissioni di gas serra in Svizzera prevede che tutte le emissioni di 
tali gas che non sono neutralizzate con le misure adottate sul territorio nazionale siano 
compensate con certificati esteri. Nel rapporto che sarà inviato in consultazione saranno 
proposte strategia e possibilità di finanziamento di questo progetto. 

Informazioni 
• Andrea Burkhardt, UFAM, 031 322 64 94 


